
Anziano deceduto a Ferrara
Comacchio, municipio ko
Si allarga il focolaio dell’ente lagunare, dipendenti in isolamento e smart working
In provincia una ventina di nuovi ricoveri tra Cento, ospedale del Delta e S. Anna

Un altro decesso allunga la tri-
ste conta dei lutti nel Ferrare-
se. L’ultima vittima positiva al 
Covid-19 - un uomo di 91 anni 
- abitava a Ferrara. Si è spento 
nella sua abitazione domenica 
scorsa, assistito dai parenti, do-
po un improvviso aggravamen-
to delle condizioni di salute. I 
soccorsi, giunti sul posto, pur-
troppo non hanno potuto fare 
altro che constatare il decesso. 

L’anziano, affetto da patolo-
gie concomitanti, dopo il tra-
sporto nell’Istituto di Medici-
na legale è stato sottoposto al 
tampone per l’individuazione 
del Coronavirus: il test ha dato 
esito positivo. 

L’aggiornamento di ieri del 
bollettino sanitario conferma 

che la diffusione della pande-
mia non rallenta e che il nume-
ro elevato di positivi ha un ef-
fetto di trascinamento sui rico-
veri e sui decessi. 

Tra domenica e lunedì tre 
persone, tutte anziane,  sono 
decedute  in  provincia.  Due  
provenivano da case di riposo, 
come altri pazienti morti nei 
giorni precedenti, tutti conta-
giati dalla pandemia. 

IL BOLLETTINO

Ieri altre 57 persone positive 
sono state registrate dal bollet-
tino sanitario (28 a Ferrara, 4 
a Codigoro, 4 a Comacchio, 7 
a Cento) e un’altra ventina di 
persone è stata ricoverata ne-
gli ospedali della provincia: al-

tri 6 posti letto Covid sono stati 
occupati all’ospedale del Del-
ta (27 quelli occupati sui 33 di-
sponibili) e altri 6 a Cento; 7 i 
ricoveri al Sant’Anna (1 perso-
na residente a Ostellato è assi-
stita in terapia intensiva), in-
gressi avvenuti in concomitan-
za con 6 dimissioni. A Cona è 
stato trovato positivo un infer-
miere. In provincia 142 perso-
ne che hanno avuto tra i loro 
contatti soggetti contagiati so-
no entrate in isolamento domi-
ciliare (59 a Ferrara, 47 a Co-
macchio, 10 a Fiscaglia). 

La situazione di Comacchio 
viene seguita con attenzione 
dall’Asl, a causa del focolaio 
che si è acceso negli uffici del 
comune lagunare. Dopo il pri-

mo caso di contagio di una set-
timana fa, il numero dei dipen-
denti dell’ente risultati positi-
vi al tampone è salito fino a ieri 
a una decina. 

Sono tutti in buone condizio-
ni di salute, ma devono restare 
al domicilio fino alla completa 
guarigione e al riscontro nega-
tivo del test molecolare. 

Da lunedì scorso sono state 
eseguite nuove sanificazioni, 
che hanno interessato altri uffi-
ci nella sede del Comune, men-
tre il 20 ottobre scorso erano 
stati  oggetto  di  sanificazioni  
straordinarie la sala del Consi-
glio Comunale e la sede distac-
cata  di  piazza  Folegatti  (di  
fronte al Municipio). 

Molti dipendenti del Comu-

ne, in isolamento, stanno lavo-
rando in regime di smart wor-
king. Per tutti loro il 31 ottobre 
è in programma la prova del 
tampone, se l’esito sarà negati-
vo potranno rientrare al lavo-
ro. I dipendenti contagiati oc-
cupano diversi uffici del setto-
re  amministrativo  e  tecnico.  
Dal prossimo 2 novembre gli 
uffici del servizio Commercio, 
Sportello Unico e Urbanistica, 
dove si sono registrati i casi dei 
primi  addetti  interessati  dai  
contagi, torneranno ad essere 
operativi. 

IN REGIONE

Ieri in regione sono stati regi-
strati altri 1.212 contagi su un 
totale di 21.376 tamponi. La 
percentuale dei nuovi positivi 
sul numero di tamponi fatti si 
è abbassata dal 6,6% al 5,7%. 

Purtroppo, si sono registrati 
anche 14 nuovi decessi: oltre a 
quello di Ferrara, 4 sono avve-
nuti in provincia di Ravenna, 3 
in provincia di Bologna, 3 in 
provincia di Parma, 2 in pro-
vincia di Modena, 1 in provin-
cia di Reggio Emilia. Dall’ini-
zio della pandemia, l’inverno 
scorso, il numero complessivo 
dei  decessi  in  Emilia-Roma-
gna è salito a 4.593. —
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L’emergenza coronavirus

Mozione Boldrini
«Non lasciare indietro
i malati di tumore»

«Non lasciare indietro i 
pazienti  oncologici  che 
il Covid 19 rende ancor 
più fragili». La richiesta 
compare in una mozio-
ne presentata da Paola 
Boldrini, vicepresidente 
della Commissione Sani-
tà in Senato. Nel 2020, 
proprio  a  causa  dell’e-
mergenza, scrive la par-
lamentare,  diagnosi  e  
biopsie  sono  diminuite  
del 52%, le visite settima-
nali nei reparti oncologi-
ci del 57%, con un ritar-
do  degli  interventi  nel  
64% dei casi. 

Ferrara
Numero verde Covid
ampliati gli orari

Nuovo orario per il n. ver-
de  Covid  800550355:  
8.30-13.30  e  14-17.30  
dal lunedì alla domenica. 
Orario ampliato per l’al-
to flusso di chiamate. 

IN BREVE

L’emergenza Covid e gli  
aggiornamenti  al  piano  
per  fronteggiare  l’epide-
mia sono i temi che apri-
ranno la Conferenza Terri-
toriale Sanitaria che si riu-
nisce  oggi  in  streaming.  
Le dirigenti di Asl e azien-
da  ospedaliera,  Monica  
Calamai e Paola Bardasi, 
illustreranno l’evoluzione 
degli  scenari  dell’emer-
genza che hanno reso ne-
cessario potenziare a ag-
giornare il piano che era 
stato  illustrato  durante  
l’ultima  riunione,  e  che  
contemplava le misure e 
l’organizzazione  ospeda-
liera da adottare sulla ba-
se  del  progredire  dell’e-
mergenza da uno scena-
rio 1, meno preoccupan-
te, ai  due successivi con 
un’epidemia via via fuori 
controllo. 

Si parlerà poi dell’appro-
vigionamento dei disposi-
tivi di  protezione indivi-
duale nei servizi socio-sa-
nitari interessati dal siste-
ma di accreditamento, e 
del fabbisogno dei Dpi nei 
servizi  socio  sanitari.  Il  
punto  sarà  trattato  da  
Franco Romagnoni, diret-
tore delle Attività SocioSa-
nitarie dell’Asl di Ferrara, 
che relazionerà inoltre sul-
le norme per il riconosci-
mento e il sostegno del ca-
re-giver  familiare  e  sul  
protocollo unificato delle 
attività psicosociali nell’a-
rea delle prestazioni socio-
sanitarie rivolte a mino-
renni  allontanati  o  a  ri-
schio  di  allontanamento  
del Ferrarese. —
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conferenza sanitaria

Il piano
anti-epidemia
nel Ferrarese
Le misure

IL CONTAGIO E I CASI ATTIVI Casi presi in carico dalla sanità ferrarese al 28/10, ore 18
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Cento, educatrice positiva al nido
A casa 19 bimbi della struttura comunale di via Pacinotti. Il sindaco: pagheremo i test ai piccoli

Un’educatrice è risultata po-
sitiva al Covid, al Nido Cen-
tro per l’infanzia comunale 
di via Pacinotti a Cento. E 
sono in quarantena 19 bam-
bini  della  sezione  medi  
“Esperienze”. Il protocollo 
è stato subito attivato, co-
me fa sapere il primo cittadi-
no Fabrizio Toselli e lunedì 
saranno effettuati «i test a 
tutti i 19 bambini. Pagherà 
il Comune». 

L’ESITO

L’esito del tampone dell’e-
ducatrice del Nido comuna-
le di via Pacinotti è arrivato 
ieri:  positiva  al  Covid.  Si  

tratta di una educatrice che 
era già in isolamento da ve-
nerdì scorso dopo che è sta-
to attivato un contact tra-
cing, la ricerca e gestione 
dei contatti per il caso con-
fermato di Covid-19. Imme-
diatamente è scattato, a sco-
po  precauzionale,  l’isola-
mento per i 19 bambini del-
la sezione medi (dai 13 ai 
20  mesi)  che  seguiva,  il  
gruppo bolla “Esperienze”, 
e solo quello. 

LA DECISIONE

La decisione è arrivata do-
po aver attivato tutti i proto-
colli  previsti  per  il  Covid,  

messi a punto nei mesi scor-
si dall’amministrazione per 
le scuole comunali e solo do-
po che il  sindaco Fabrizio 
Toselli si è consultato con il 
servizio di salute pubblica 
dell’Asl, e grazie anche alla 
collaborazione della coope-
rativa che gestisce il nido. 

GENITORI INFORMATI

Della situazione sono stati 
immediatamente informa-
ti  i  genitori,  mentre  i  19  
bambini già da ieri erano a 
casa, solo loro con l’obbligo 
di stare in isolamento. 

«L’isolamento a casa dei 
bambini – riferisce il sinda-

co Toselli – è stato deciso a 
scopo precauzionale, in at-
tesa di fare i test. Esame che 
è già in programma per lu-
nedì prossimo, ovvero do-
po  i  dieci  giorni  utili  da  
quando nella scuola è stato 
riscontrato il caso di positi-
vità». 

TEST RAPIDI

Per agire con tempestività e 
per non sovraccaricare il si-
stema sanitario, inoltre, il  
sindaco  Toselli  ha  deciso  
che il Comune sostenga le 
spese di esecuzione dei test 
che verranno eseguiti in un 
laboratorio di Cento.

«Si  tratta  di  test  rapidi  
che verranno effettuati lu-
nedì mattina, presto. I pro-
tocolli Covid – tiene a pun-
tualizzare il sindaco di Cen-
to nell'intento di placare gli 
animi e rassicurare tutti gli 
altri  genitori  della  scuola  
d’infanzia - sono stati attiva-
ti immediatamente e i bam-
bini delle altre sezioni pos-
sono continuare ad andare 
a scuola regolarmente».

UNICO GRUPPO

L’educatrice risultata positi-
va al Covid, «infatti, agiva 
solo per i bambini del grup-
po Esperienze, che una vol-
ta che risulteranno negativi 
al test potranno tornare re-
golarmente a scuola». 

Solo nell’ipotesi in cui tra 
i bambini ci fossero even-
tuali positivi, l’Asl prenderà 
in carico ed effettuerà i test 
ai rispettivi genitori. —

BEATRICE BARBERINI
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Marcello Pulidori 

In un tempo in cui spesso si di-
mentica il rispetto per la natu-
ra e l’ambiente, i prodotti del-
la terra saranno protagonisti 
contro la pandemia. È stato 
questo  il  filo  conduttore  
dell’incontro che si è svolto ie-
ri all’istituto Navarra, a Mal-
borghetto di Boara, alle por-
te di Ferrara. E tra i prodotti 
che proprio dal Navarra esco-
no, ha sottolineato il preside 
Massimiliano Urbinati, «ci so-
no le “armi” per battere an-
che il Covid e investire sem-
pre più in salute». 

Davanti ad alcune classi, il 
preside Urbinati ha poi fatto 
un annuncio: «Abbiamo con-
tatti con le migliori aziende 
agricole – ha detto il preside 
– e appena possibile la Farina 
Biologica “Navarra”, prodot-
ta dagli studenti dell’istituto, 
sarà in vendita sugli scaffali 
di tutti i supermercati. Sia-
mo orgogliosi – ha prosegui-
to Urbinati – di aggiungere la 
farina ai prodotti che già pro-

duciamo e vendiamo qui a 
scuola, e cioè vino, piante e 
frutta». Il punto vendita si tro-
va tra la sede della Fondazio-
ne e l’istituto. 

L’altra novità per gli oltre 
400 studenti del “Navarra” è 
l’arrivo di 23 lavagne interat-
tive multimediali. La Fonda-
zione Navarra le ha donate al-
la scuola. —
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L’emergenza coronavirus

LA SITUAZIONE 

C’
è chi ha scelto, per 
quanto  riguarda  
Ferrara, di privile-
giare prime e quin-

te, raccogliendo l’indicazione 
della determina regionale, de-
stinando  a  queste  classi  più  
giorni di didattica in presenza 
rispetto alle altre o anche solo 
assicurando loro, in presenza, 
tutta la prima settimana. Ma 
c’è anche chi ha preferito non 
fare distinzioni e prevede per 
tutti lo stesso numero di gior-
nate in presenza e a distanza. 
Così dicono le articolate tabel-
le realizzate in questi giorni da-

gli istituti ferraresi per ottem-
perare al Dpcm e all’ordinanza 
regionale che di lezioni in clas-
se  impongono  non  più  del  
25%. Una percentuale che il 
Bachelet di Ferrara vuole ga-
rantire a tutti, con un occhio di 
riguardo per le prime, appun-
to, che oggi, e per tutta la pri-
ma settimana, saranno a scuo-
la insieme ad alcune seconde; 
le residuali, con alcune classi 
terze, faranno lezione in pre-
senza la settimana successiva, 
e così via fino al 24 novembre. 
Il liceo Ariosto prevede una tur-
nazione delle classi che possa 
garantire  a  tutti  almeno  un  
giorno alla settimana in pre-
senza  con  giorni  aggiuntivi  

per le classi prime e quinte. E 
un giorno in presenza, diverso 
di settimana in settimana, sa-
rà garantito a tutti anche al li-
ceo Roiti che, però, non preve-
de di privilegiare prime e quin-
te come invece hanno scelto di 
fare il Carducci e l’Einaudi. Le 
due scuole assicurano infatti 
la  didattica  in  presenza  per  
due giorni a settimana a prime 
e quinte e per un giorno a se-
conde, terze e quarte; all’Ei-
naudi andranno a scuola due 
giorni anche la 4A, B e P che a 
novembre dovranno consegui-
re la qualifica triennale. 

Al  Copernico-Carpeggiani  
invece tutte le classi sono state 
divise in quattro gruppi e ogni 

settimana andrà a scuola uno 
di questi, mentre per gli altri sa-
rà didattica a distanza. Al Ver-
gani oggi e domani in presen-
za ci saranno solo i ragazzi che 
hanno laboratori  pratici  poi,  
dalla prossima settimana, pri-
me e quinte saranno a scuola 
due volte a settimana, secon-
de e quarte una sola volta, e co-
sì anche le terze che avranno 
però un giorno bonus ed entro 
il 24 novembre saranno in pre-
senza una giornata in più. Al 
Navarra invece le classi sono 
divise per settimane, ma tutte 
saranno a scuola per un paio 
d’ore il venerdì per il laborato-
rio ecologico. 

Super privilegiate prime e  
quinte al liceo Cevolani di Cen-
to: qui seconde, terze e quarte 
saranno sempre in Ddi (didat-
tica digitale integrata), le pri-
me sempre  in  presenza e  le  
quinte sempre in presenza, og-
gi e domani, e a settimane al-
ternate da martedì prossimo. 
All’Isit Bassi-Burgatti e al Tad-
dia oggi e domani è prevista 
Ddi per tutti, e così sarà anche 
il 23 e il 24 novembre; ognuna 
delle tre settimane centrali ve-
drà invece alternarsi un indi-
rizzo di studi. 

Restano  blindati,  vincolati  
agli orari del trasporto pubbli-
co, gli orari di ingresso agli isti-
tuti  di  istruzione  secondaria  
della provincia. A sgombrare il 
campo da equivoci è il dirigen-
te  scolastico  dell’Istituto  di  
istruzione superiore Rita Levi 
Montalcini di Argenta-Porto-
maggiore, il quale tiene a pre-
cisare che «l’ordinanza regio-
nale non ha previsto obblighi 
di modificare gli orari per la di-
dattica  in  presenza  e  anche  
quella online mantiene gli ora-
ri delle lezioni in presenza». Al 
via da oggi la didattica a distan-
za con durata di 45 minuti per 
ciascuna lezione e di 15 minu-
ti di pausa. Pienamente salva-
guardato  anche  il  diritto  di  
scelta per gli studenti con disa-
bilità, per i quali è «in corso la 
ricognizione – sottolinea Sil-
via Tognacci, dirigente scola-
stica dell’istituto di istruzione 
secondaria Remo Brindisi del 
Lido Estensi – telefonica. Vo-
glio  evidenziare  che  siamo  
una  delle  pochissime  scuole  
con zero casi di contagio». —

GIOVANNA CORRIERI
KATIA ROMAGNOLI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il preside Urbinati (al centro)

Le decisioni negli istituti superiori per rispettare la soglia del 75%
C’è anche chi ha preferito non fare delle distinzioni tra le classi 

Didattica a distanza
La nuova organizzazione
a Ferrara e in provincia 

Il sindaco Fabrizio Toselli

Lezioni in presenza garantite al 25% nelle scuole superiori

La Regione Emilia-Romagna 
ha chiesto ai prefetti di inten-
sificare la sorveglianza alle 
fermate  degli  autobus  per  
evitare assembramenti. L’as-
sessore regionale ai trasporti 
Andrea Corsini, li ha infatti 
incontrati, in videoconferen-
za.  «Abbiamo  chiesto  uno  
sforzo ulteriore alle prefettu-
re – dice Corsini – per poten-
ziare i controlli alle fermate 
che, in alcune città, hanno re-
gistrato episodi di assembra-
mento  legati,  in  particolar  

modo, all’uscita dalle scuo-
le». I controlli saranno allar-
gati anche alle “zone calde” 
come mercati e ipermercati. 
«In questo modo – dice anco-
ra Corsini – siamo convinti 
che agendo sul potenziamen-
to dei mezzi, con gli 80 reperi-
ti da privati che si aggiungo-
no ai 270 in circolazione dal-
la ripresa dell’anno scolasti-
co, e rafforzando i controlli, 
potremo continuare a garan-
tire la tranquillità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

trasporti 

La Regione ai prefetti:
più controlli sui bus 

malborghetto di boara 

Salute e pandemia
Il “Navarra” punta 
sull’agricoltura bio

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 2020
LA NUOVA FERRARA

9PRIMO PIANO

Copia di 4f691d1a36e3eef4632b967d2ef21587



LE TESTIMONIANZE

I
l loro orario “naturale” di 
apertura, le 18, coincide a 
puntino  con  quello  di  
chiusura dei locali dispo-

sto dall’ultimo Dpcm. I titolari 
delle  enoteche  ferraresi  
Eno10 di via Garibaldi e Koro-
va Milk Bar di via Croce Bian-
ca sono accomunati dalla stes-
sa mannaia che ha stravolto 
orizzonti e progetti. 

Quando era  stata  data  la  
possibilità di  ampliare i  de-
hor, Marco Forlani di Eno10 
non ci aveva pensato due vol-
te a investire  600  euro per  
comprare  due  ombrelloni  
per distesa esterna. Che ades-
so giacciono fuori, inutilizza-
ti. Le stufette per riscaldare i 
clienti nei mesi più freddi in-
vece le aveva prenotate da po-
co, e ha fatto giusto in tempo 
a disdire l’ordinazione. Ma è 
un magro, magrissimo sollie-
vo per il  titolare dell’enote-
ca-wine bar presente dal di-
cembre 2018 in via Garibal-
di, che si dichiara totalmente 
«esasperato». La partita Iva 
che c’è in me sta tremando di 
paura - racconta - Due anni fa 
avevo  realizzato  il  mio  so-
gno, il  primo lockdown era 
stato durissimo e faticosamen-
te mi stavo riprendendo. Ma 
ora a fine novembre non so co-
me sarò messo».

LA RABBIA

Lunedì  sera  a  protestare  in  
piazza, però, Marco non c’era, 
«perché a lamentarsi c’erano 
anche molti di quelli che han-
no ignorato le regole, danneg-
giando pure coloro che hanno 
rispettato scrupolosamente i 

protocolli - attacca, critican-
do  anche  l’amministrazione  
locale - Contro i trasgressori ci 
volevano più controlli e più se-
verità; quest’estate ci sono sta-
ti  assembramenti  e  allenta-
menti dell’attenzione, e non 
dico nulla di nuovo, bastava 
dare un’occhiata a certe foto 
postate su Facebook. E intan-
to io tutte le sere, dopo aver 
chiuso a mezzanotte, all’una 
ero ancora lì a pulire e sanifica-
re». E al governo manda a di-
re: «Non si possono prendere 
decisioni  dall’alto,  senza  
ascoltare la gente e penaliz-
zando sempre le stesse catego-
rie. Ci vorrebbe un bagno di 
umiltà».

Dopo l’uscita del Dpcm, con-
tinua Marco, «sono stato ore 
attaccato  al  telefono con  la  
banca e con il  commerciali-
sta, ma non c’è nulla da fare, 
c’è solo da sperare nei ristori. 
Intanto ci sono da pagare Ta-
ri, Iva, Inps, e meno male che 
non ho dipendenti. D’accor-
do, l’Imu è sospesa, ma poi la 
dovrai pagare lo stesso».

PROGETTI SFUMATI

Pensare di rimodulare gli ora-
ri, per un locale come Eno10, 
è quasi impossibile: «Non so-
no un bar, non ho neanche la 
macchina per fare il caffé, ma 
in compenso ho migliaia di eu-
ro vino ordinato che rischia di 

rimanere invenduto, conside-
rato che in momenti di chiu-
sura la gente non si rivolge al-
le piccole realtà, ma al com-
mercio online». E poi c’è la 
beffa finale: Marco aveva ap-
pena messo a punto una li-
nea di prodotti artigianali co-
me vermuth, gin, grappe e li-
quori, il cui marchio era in at-
tesa  di  registrazione.  Tutto  
bloccato, ma nel frattempo ci 
sono  da  pagare  le  accise:  
«Quella  che  doveva  essere  
un’iniziativa promozionale -  
conclude - si è trasformata in 
un boomerang».

APERTURA ANTICIPATA

«I problemi non si risolvono, 

si vivono». Rocco Brondi, sco-
moda  nientemeno  che  Pier  
Paolo Pasolini per descrivere 
lo stato attuale delle cose. Lui 
col fratello Oscar gestisce il  
Korova Milk Bar, locale serale 
notturno di via Croce Bianca a 
Ferrara. In tempi normali non 
era difficile vedere le luci acce-
se anche a tarda notte ma ora, 
le cose sono diverse. «Il lock-
down è stata una mazzata per 
tutti. Ci siamo reinventati con 
il servizio da asporto e poi – 
spiega Rocco – quando è stato 
il momento abbiamo fatto tut-
to quello che c’è stato detto di 
fare, installazione di pannelli 
in plexiglas compresa. Per me-
si abbiamo girato con termo-

metro, metro e gel igienizzan-
te e poi, adesso, non basta più 
nemmeno  quello:  bisogna  
chiudere alle 18».

Quando i due fratelli hanno 
saputo del Dpcm hanno capi-
to  che  dovevano  inventarsi  
qualcosa, anzi, qualcos’altro, 
e così è nata l’apertura antici-
pata. «Apriamo dalle 15 alle 
18, un orario un po’ da meren-
da ma piuttosto che stare chiu-
si va bene anche così. Vedia-
mo un po’ come va, non pos-
siamo fare altro».

Un esperimento, un modo 
per non arrendersi e guardare 
avanti: «A casa con le mani in 
mano non ci sappiamo stare, 
siamo fortunati che abbiamo 
anche un piccolo giardino sul 
retro del locale e ci siamo det-
ti: proviamoci». La domenica, 
che per il Korova è sempre sta-
to giorno di chiusura, i fratelli 
Brondi resteranno aperti dal-
le 12 alle 18. «Intercettiamo 
consumatori diversi: dal caffè 
del dopo pranzo fino a una sor-

ta  di  aperitivo  anticipato»,  
spiega il titolare. I primi gior-
ni di apertura pomeridiana so-
no andati bene: «Sono passati 
a trovarci amici e clienti abi-
tuali ma anche colleghi che ci 
hanno portato la loro solida-
rietà, il loro affetto. Nel mon-
do della ristorazione ci si cono-
sce un po’ tutti e in questo mo-
mento in particolare abbiamo 
bisogno di fare quadrato e so-
stenerci a vicenda, siamo tutti 
sulla  stessa  barca»  Proprio  
quest’anno il Korova Milk Bar 
compie  quindici  anni:  
«Avremmo voluto organizza-
re feste, preparare magliette e 
gadget  per  celebrare  il  tra-
guardo ma sono sicuro – con-
clude Rocco – che quest’anno 
ce lo ricorderemo tutti. Anche 
senza t-shirt». —

ALESSANDRA MURA
SAMUELE GOVONI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Forlani (Eno10) aveva già comprato gli ombrelloni per il dehor, i fratelli Brondi (Korova) anticipano l’apertura

Quelli che aprivano alle fatidiche 18
Beffa amara per le enoteche ferraresi

IL CASO

S
alute e benessere so-
no l’obiettivo principa-
le della sua attività, e 
forse anche per  que-

sto la chiusura delle palestre 
per motivi di rischio sanita-
rio risulta doppiamente diffi-
cile da mandar giù. Ma Luca 
Capecchi, ex portiere Spal e 
vicepresidente  dell’associa-
zione Il Metodo Asd, vuole 
continuare a mantenere sal-
di l’ottimismo e la fiducia che 
gli hanno insegnato i 23 anni 
di pratica sportiva da profes-
sionista.

La palestra del “Metodo”, 
aperta dal 2013 in via Gobet-

ti, si dovrà fermare fino al 24 
novembre «per questa nuova 
ondata di chiusure che conti-
nua a penalizzare gli impren-
ditori».

La struttura di via Gobetti 
propone fitness e ginnastica 
per tutti, svolgendo un servi-
zio che, nel rimettere in for-
ma il corpo, fa anche bene 
all’anima.

«L’attività fisica ha un ruo-
lo fondamentale per il raffor-
zamento delle difese immu-
nitarie - spiega Capecchi - e 
da ex atleta dico che ripren-
dere dopo un periodo di inter-
ruzione può essere molto dif-
ficile. L’Asd Il Metodo, che ha 
sede in via Correggiari, con-
ta 800 soci, che hanno accol-

to con molto dispiacere la no-
tizia della nuova fermata».

Già, perché come per mol-
te altre attività, per le pale-
stre quello di novembre è il 
quarto mese di chiusura, con-
tando il primo lockdown. 

La scorsa primavera, pri-
ma ancora che esplodesse l’e-
mergenza  sanitaria,  erano  
stati compiuti importanti in-
vestimenti  per  la  palestra:  
«Avevamo comprato attrezzi 
per 23.000 euro, e in più ci so-
no gli affitti da pagare e i pre-
stiti bancari da coprire. È sta-
to fatto anche un notevole 
sforzo per assicurare la sanifi-
cazione, acquistando un co-
stoso dispositivo». 

Perché, mette in chiaro Ca-
pecchi, «i protocolli e le nor-
me anti Covid non si discuto-
no e vanno rispettati alla let-
tera. Ed è proprio quello che 
in questi mesi ci siamo sforza-
ti di fare, attrezzandoci di tut-
to punto per garantire ai no-
stri clienti la massima sicu-
rezza.  Dopo  la  riapertura,  
con l’avvio della fase 2, non 
abbiamo mai avuto proble-
mi, zero contagi, come del re-
sto i cinema e i teatri. Per que-

sto dispiace essere considera-
ti un’attività a rischio e “non 
indispensabile”:  ma  poi,  
cos’è indispensabile?»

Sono  stati  gli  stessi  fre-
quentatori della palestra, ri-
corda ancora il vicepresiden-
te,  a  confermare la  fiducia 
nei  protocolli  adottati:  
«Quando a maggio abbiamo 
riaperto non abbiamo notato 
timori o perplessità, anzi le 
persone hanno ricominciato 
con gioia a venire in palestra, 
contenti di poter fare un po’ 
di attività fisica dopo la per-
manenza forzata in casa du-
rante il lockdown. Qui han-
no trovato controlli scrupolo-
si della temperatura, massi-
ma igiene, attrezzi sempre sa-
nificati e sicuri. E se non ci so-
no  stati  contagi,  vuol  dire  
che abbiamo lavorato in mo-
do corretto».

Il danno è innegabile, con-
clude Capecchi, «ma voglio 
rimanere fiducioso nel futu-
ro, e continuare a lavorare 
per i nostri obiettivi, che so-
no la salute e il benessere del-
le persone». —

A.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Chi rispetta le regole
non può essere
penalizzato per colpa
dei trasgressori»

Marco Forlani, titolare di Eno10 di vi Garibaldi, e i fratelli Rocco e Oscar Brondi del Korova Milk Bar di via Croce Bianca/FOTO VECCHIATINI

Capecchi (Asd Il Metodo) di Ferrara: vanificati gli sforzi economici per nuovi attrezzi e igiene

«La salute è la nostra missione
Sbagliato fermare le palestre»

L’emergenza coronavirus

L’ex portiere spallino Luca Capecchi (a destra)
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I circoli Arci costretti a chiudere
Ma spuntano già i baristi ribelli
Fermati perché sedi culturali. «So che rischio una multa ma non mi importa, devo pagare l’affitto»

Davide Bonesi

«Con il primo lockdown ho 
accumulato 5.000 euro di af-
fitto da pagare, con questa 
nuova chiusura rischio di ve-
der sfumare i 5.000 euro in-
vestiti per prendere in gestio-
ne un altro circolo. E intanto 
i bar sono aperti, seppure fi-
no alle 18». Quello di Maicol, 
gestore dei circoli Arci di Cop-
paro e Guarda (da poche set-
timane quest’ultimo) è il gri-
do d’allarme di una catego-
ria che si ritiene barista e dun-
que ritiene di poter lavorare, 
ma invece non può aprire le 
porte del bar perché gli Arci 
(così come gli Acli, Endas e al-
tri) sono ritenuti circoli cultu-
rali, nei quali il bar è annesso 
e riservato ai soci, motivo per 
il quale devono chiudere.

Un danno che diventa bef-
fa,  «perché neppure abbia-
mo dirotto al ristoro previsto 
dal Governo, sempre in consi-
derazione del fatto che par-
liamo di circoli privati».

Eppure, per molti paesi del-
la nostra provincia il circolo, 
in particolare l’Arci, è l’unico 
bar. Sono almeno una quindi-
cina le piccole realtà ferrare-
si in cui accade questo e dire 
che nel giro di poche settima-
ne ben tre hanno chiuso, co-
me quelli  di  Libolla e Sab-

bioncello San Vittore in soffe-
renza da tempo, mentre per 
quello di  Ospital Monacale 
quest’ultima chiusura ha si-
gnificato il colpo di grazia.

LA RIBELLE

Ma la questione è complessa, 
nel senso che l’ultimo Dpcm 
non è così chiaro tanto che, 
per fare un esempio, Arci To-
scana ha dato indicazione ai 

propri associati di aprire co-
me solo bar, dunque niente 
biliardo, bocce o giochi a car-
te. Ma anche nella nostra pro-
vincia ci sono dei ribelli, co-
me Monica che gestisce l’Arci 
di Gambulaga e che ieri ha 
riaperto il bar, fino alle 18... 
«Mi è arrivata una mail dome-
nica sera dall’Arci con cui si 
diceva che avremmo dovuto 
chiudere l’attività fino al 24 
novembre,  perché  lo  dice  
Conte... Ho chiuso lunedì e 
martedì, ma poi sono andata 
alla Polizia locale e ho spiega-
to la mia posizione: non rite-
nevo giusto chiudere pur nel 
rispetto delle regole di distan-
ziamento e orario. E così ho 
aperto, con il rischio di pren-
dere una multa, ma gli affitti 
vanno pagati. E continuo a te-
nere aperto, anche perché i 
soci mi chiedono questo».

LA POSIZIONE

Oltre alla poca chiarezza del 
Dpcm, proprio in relazione 
al punto “somministrazione 

di alimenti e  bevande” per 
questo tipo di attività, resta 
da capire quali sanzioni si ri-
schiano. Di certo non il pena-
le, al massimo una sanzione. 
Quello di Gambulaga non è 
l’unico circolo Arci aperto in 
provincia, ma finora i control-
li hanno portato solo ad am-
monimenti, proprio per l’as-
senza di chiarezza. «Devo vi-
vere, a questo punto aprirò 
anche io e non sono l’unico 
gestore di circoli che intende 
aprire, perché in fondo sia-
mo dei baristi. A Guarda, ad 
esempio, ho nulla del circo-
lo, faccio solo servizio bar», 
continua Maicol. 

«Martedì sera - precisano 
da Arci Ferrara - è arrivata 
tramite l’Arci nazionale una 
circolare del Ministero degli 
Interni, nella quale si specifi-
cava che la chiusura vale an-
che per l’attività di sommini-
strazione. Ci dispiace per i no-
stri associati, ma fino al 24 
novembre devono stare chiu-
si. Purtroppo nei circoli l’atti-
vità di somministrazione è se-
condaria, ma se il lockdown 
era arrivato in un momento 
diciamo  tranquillo,  questa  
chiusura crea problemi eco-
nomici e differenze con i bar, 
che già durante il lockdown 
avevano chiuso dopo e ria-
perto prima rispetto ai circo-
li». Del problema è stato inte-
ressato il presidente regiona-
le Bonaccini, ma difficile che 
le cose cambino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza sta cambiando 
le modalità di aziende e atti-
vità, oltre che i cittadini. Ma 
sono in crisi anche associazio-
ni che fanno del contatto il lo-
ro punto di forza. È il caso 
dell’Unpli regionale, che nel 
corso di una videoconferen-
za ha presentato il program-
ma  di  mandato  del  nuovo  
consiglio. Cinque punti rias-
sunti dalle lettere della paro-
la F-O-R-T-I. 

Il presidente regionale Vir-
gilio Garganelli ha passato in 
rassegna il programma, elen-
cando i nuovi consiglieri; per 
Ferrara sono Vittorina Lodi, 
Valentino Bega e Gabriele Pa-
vani. Il primo punto è la for-
mazione a tutti i livelli, indi-
spensabile per gestire aspetti 
come la sicurezza, la tutela 
dei dati personali (Gdpr), il 
codice del terzo settore e i  
cambiamenti  epocali  come  
l’emergenza sanitaria Covid 
19, inevitabilmente invasiva 
per tutte le Pro Loco.

La nuova sede Unpli è sta-
ta individuata a Pieve di Cen-
to. Sarà utilizzata come cen-
tro di formazione aperto alle 
Pro Loco associate ma anche 

alle associazioni che vorran-
no partecipare ai progetti di 
formazione. L’organizzazio-
ne passerà attraverso i comi-
tati provinciali, motore trai-
nante di un nuovo modo di in-
tendere le Pro Loco. Per que-
sto il riconoscimento dell’Un-
pli come soggetto operante 
nel settore turistico si rende 
indispensabile a livello politi-
co ma anche economico.

Da sempre il territorio è vi-
sto al centro dell’operato Pro 
Loco, sia come tutela che co-
me  valorizzazione,  dai  ge-
mellaggi all’accoglienza dif-
fusa: da qui nascono sinergie 
e protocolli d’intesa in fase di 
attivazione  con  Slowfood,  
Fiab, Sustenia e Cai. «Non si 
tratta di un inventarsi ma di 
un (re)inventarsi, per coin-
volgere in modo completa-
mente nuovo il pubblico pre-
sente agli eventi. Sarà creata 
una banca dati delle “buone 
pratiche”,  attivate  all’inter-
no del portale, un’enciclope-
dia aggiornata, a cui le Pro 
Loco avranno accesso priva-
to e privilegiato». L’intento, 
ha detto Garganelli, è quello 
di realizzar nei prossimi quat-
tro anni una “rivoluzione pa-
cifica”, che porterà le Pro Lo-
co regionali ad essere punto 
di riferimento del volontario 
turistico e sociale. —

VALENTINA BACILIERI

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza coronavirus

Circolare ministeriale
fa chiarezza sul Dpcm
«Create delle disparità
A noi neppure il ristoro»

Monica barista del circolo Arci di Gambulaga, ieri aperto ai clienti

ripartenza pro loco

L’Unpli al centro
anche con il Covid
«Collaboriamo»

Il nuovo presidente regionale
ha presentato i programmi
Apertura ad altre associazioni
e “buone pratiche”:
«Coinvolgere le persone»
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Apollo e Cinepark fermi
Trenta in cassa integrazione
Gli effetti dell’ultimo decreto sulle multisale di Ferrara, Cento e Comacchio 
La titolare Salustro: «I cinema solo luoghi sicuri, un disastro perdere il Natale» 

Un autunno senza cinema è an-
cora più malinconico. E se lo 
stop di un mese priva gli spetta-
tori  della  magia  dei  film  su  
grande  schermo,  per  i  circa  
trenta dipendenti della multi-
sala Apollo di Ferrara e dei Ci-
nepark di Cento e Comacchio 
si apre un altro periodo di cas-
sa integrazione.

FILIERA IN AFFANNO

«Speriamo che questo sia il set-
timo e ultimo mese di chiusu-
ra», sintetizza la titolare Simo-
na Salustro, presidente provin-
ciale dei Giovani Imprenditori 
Ascom.  Sì,  perché  gli  effetti  
della pandemia sul settore ci-
nematografico si sono spalma-
ti dalla primavera a oggi, e ora 
l’ulteriore stretta arriva «pro-
prio mentre ci stavamo fatico-
samente riprendendo e comin-
ciavamo a intravvedere un po’ 
di luce. C’erano buone prospet-
tive in vista del Natale, il mo-
mento clou per il cinema che 

speriamo possa essere preser-
vato. Ma i danni non hanno ri-
sparmiato l’estate, che con l’u-
scita dei kolossal americani da 
tempo non è più considerata 
bassa stagione». Le chiusure, 
allora come oggi, sono destina-
te a ripercuotersi su tutta la 
complessa filiera del settore ci-
nematografico che non si esau-
risce  con  lo  spettatore,  ma  

comprende produzione, distri-
buzione, maestranze, proprie-
tari di sale, dipendenti, baristi.

L’amarezza è  doppia  se  si  
pensa che, come dicono i dati 
Agis, dal 15 giugno al 10 otto-
bre,  su  2.782  spettacoli  e  
347.262  spettatori,  c’è  stato  

un solo caso di positività. «Noi 
siamo per le regole, e non ab-
biamo  trascurato  nulla  per  
adeguarci alle disposizioni di 
sicurezza, dimezzando il nu-
mero degli spettatori per ga-
rantire il distanziamento, sani-
ficando gli ambienti, rifornen-
doci di gel igienizzanti, e racco-
mandando la prenotazione on-
line dei biglietti per scongiura-
re  file  e  assembramenti  alle  
casse».  Consiglio,  quest’ulti-
mo, del resto ben recepito da-
gli spettatori: «Basti un esem-
pio: al cinepark di Cento abbia-
mo tre casse al piano terra e 
una al piano superiore, ed è sta-
to necessario mantenere aper-
ta solo quest’ultima».

SALE SICURE

Il cinema, ribadisce Salustro, 
«è un luogo sicuro. E il pubbli-
co lo sa. In una realtà come 
quella ferrarese, dove tra ge-
stori  e  spettatori  si  instaura  
quasi un rapporto di familiari-
tà, più volte abbiamo raccolto 
il rammarico di coloro che si so-
no sentiti privati di un’occasio-
ne di svago, più che mai neces-
saria in un momento difficile 
come  questo.  Augurandoci  
che la lunga lontananza non fi-
nisca per disabituare il pubbli-
co al grande schermo».

Anche  per  questo  motivo,  
aggiunge, «dispiace il clima di 
paura che si respira, e che non 
trova riscontro nelle sale cine-
matografiche  che,  ribadisco,  
sono sicure».

Lo sguardo adesso è rivolto 

al Natale: «La speranza è che i 
sacrifici che stiamo affrontan-
do oggi possano servire a salva-
re  almeno  l’ultimo  mese  
dell’anno, per il quale c’erano 
belle prospettive, con grandi 
produzioni che erano destina-
te a rendere questa stagione 
vantaggiosa  come  era  stata  
quella dell’anno scorso. E a ri-
dare respiro al cinema, e alla 
sua filiera, che hanno pagato e 
stanno  pagando  un  tributo  
molto pesante». —

ALESSANDRA MURA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza coronavirus

Simona Salustro nel cinema Apollo di Ferrara vuoto e chiuso

Danni anche in estate
«Non è bassa stagione
Da anni i kolossal 
arrivano già in agosto»

Una biglietteria “intelligen-
te” che smista l’assegnazio-
ne dei posti per evitare che 
due spettatori non congiun-
ti possano trovarsi seduti vi-
cini. È il  sistema adottato 
all’Apollo di Ferrara e nei Ci-
nepark di Comacchio e Cen-
to per garantire sempre il di-
stanziamento previsto dal-
le norme anti Covid. «Abbia-
mo provveduto a  un ade-
guamento digitale dotando-
ci di un software mirato - 
spiega Simona Salustro - un 
ulteriore investimento per 
non lasciare alcun margine 
di errore».

biglietteria intelligente

Tenere le distanze
tra i non congiunti?
Ci pensa il software
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Ferrara, spesa a casa per gli anziani
Nuovo bando per le attività in crisi
Al tavolo tecnico il Comune annuncia 500mila euro per sostenere le imprese colpite dalle chiusure

Un bando da 500mila euro – fi-
nanziato con risorse comuna-
li –  per sostenere le attività 
che hanno subito blocchi o li-
mitazioni a seguito dell’ulti-
mo Dpcm. Lo ha annunciato il 
sindaco Alan Fabbri che oggi 
ha convocato e aperto il tavo-
lo “Ferrara Rinasce”, alla luce 
delle nuove misure introdotte 
dal governo e della preoccupa-
zione manifestata da operato-
ri e categorie. 

IL TAVOLO

Il tavolo è partecipato da Ca-
mera di Commercio, Ascom, 
Cna, Confartigianato, Confe-
sercenti,  Unione  Industriali,  
università, Sipro, polo chimi-
co, settore agricolo (Cia, Col-
diretti, Confagricoltura e Coo-
pagri),  cooperazione  (Conf-
cooperative, Legacoop esten-
se), osservatorio “Ferrara cul-
tura eventi” e ordini professio-
nali. Nel corso della riunione 
di ieri – in videoconferenza – 
Fabbri ha illustrato ai parteci-
panti alcune proposte: un ser-

vizio, soprattutto per il soste-
gno agli anziani, per il recapi-
to della spesa a casa, anche at-
traverso il contributo dei vo-
lontari e valorizzando le botte-
ghe e i prodotti del territorio. 
Il primo cittadino ha inoltre 
spiegato che, per la sicurezza 
nelle case di riposo è«in atto 
un  monitoraggio  specifico,  
d’intesa con l’Ausl, con il mon-
do cooperativo e privato». Tra 
le iniziative che il primo citta-
dino ha condiviso anche: un 
lavoro specifico, in corso, sul-
le scuole, sulla sicurezza degli 
studenti in classe e sulla sicu-
rezza dei passeggeri a bordo 
dei mezzi del trasporto pubbli-
co locale, un bando per il so-
stegno agli agriturismi, il po-
tenziamento  del  personale  
tecnico per dare risposte ai cit-
tadini che hanno fatto doman-
de per l’accesso all’ecobonus. 
Per far fronte, in questa fase, 
alla  chiusura  delle  palestre  
l’assessore Micol Guerrini ha 
proposto la  realizzazione di  
«una  piattaforma  o  un’app  

per video lezioni», precisan-
do che «il Comune è a disposi-
zione per fornire spazi e stru-
menti per registrare o trasmet-
tere  le  lezioni  a  distanza».  
Quanto al bilancio delle cose 
fatte, dopo il lockdown, per il 
sostegno e il rilancio dell’eco-
nomia, l’assessore Matteo For-
nasini ha illustrato i risultati 
del primo bando, da 1,7milio-
ni di euro complessivi, per gli 
aiuti alle piccole imprese par-
ticolarmente colpite dai bloc-
chi: ne hanno beneficiato cir-
ca 1.100 attività.

CAMERA DI COMMERCIO

Il  direttore della  Camera di  
Commercio Mauro Giannatta-
sio  ha  spiegato  che:  «246  
aziende della provincia (103 
nel Comune di Ferrara) sono 
in istruttoria per un rapido ac-
cesso ai contributi, che arriva-
no fino a 5mila euro, del ban-
do sostenuto dalla Camera di 
Commercio con i fondi dei Co-
muni della provincia e in con-
divisione con le associazioni 
di categoria».

Il direttore, inoltre, con tut-
te le cautele del caso legate al-
la lettura dei dati, ha anticipa-
to i risultati dell’ultima rileva-
zione: «Il saldo tra imprese na-
te e imprese cessate, nel terzo 
trimestre  2020,  si  chiuderà  
con un segno positivo, dopo 
tanto tempo. Purtroppo però 
negli ultimi cinque anni sono 
calate le imprese con titolare 
under 35». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza coronavirus

GIOVEDÌ 29 OTTOBRE 2020

LANUOVAFERRARA
13PRIMOPIANO

Copia di 4f691d1a36e3eef4632b967d2ef21587



Blitz della Polizia in mezza Italia 

Ancora scontro politico. Salvini «Alla faccia di chi parlava di percezioni»
Centro destra attacca, Colaiacovo risponde: «Mai sottovalutato nulla» 

Fabbri: «Ma Pd e altri negavano»
Tagliani: «Dicono castronerie»

Daniele Predieri

Adesso potete chiamarla “ma-
fia nigeriana”, perché, per la 
prima volta a Ferrara, un nu-
mero (416 bis, codice penale) 
in un atto giudiziario certifica 
che in zona Gad operava una 
associazione a  delinquere di  
stampo mafioso composta da 
cittadini nigeriani. Che faceva 
affari con la droga (90 chili per 
5  milioni  e  mezzo  d’affari,  
quelli scoperti), che aveva rap-
porti con i vari clan del Nord 
Italia, dal Veneto al Piemonte, 
e anche con la Nigeria per diri-
gere  e  comandare il  gruppo  
“mafioso” dei Vikings/Aroba-
ga, quasi del tutto decapitato 
con il blitz di ieri mattina scat-
tato tra Ferrara e Torino. Un 
blitz della Polizia di Stato che 
ha ordinato il carcere per 69 
persone  con  provvedimenti  
emessi dagli uffici della Dda, 
le procura antimafia, di Bolo-
gna (31 ordini di cattura) e To-
rino (43, cinque di questi in co-
mune con Ferrara) per reati di 
associazione mafiosa, traffico 
di droga, estorsioni e prostitu-
zione (a ieri 52 le persone rin-
tracciate e arrestate,  le altre 
19 sono latitanti). 

INTERVIENE IL MINISTRO

Le due distinte indagini sono 
state coordinate dallo Sco (l’in-
telligence della Polizia, servi-
zio centrale operativo) a con-
ferma dell’importanza dell’o-
perazione, suggellata dall’in-
tervento del ministro Interni, 
Luciana Lamorgese, che con-
fermava ieri la presenza di «un 
sodalizio criminale di stampo 
mafioso di nigeriani», spiegan-
do che il lavoro delle questure 

di mezza Italia «ha consentito 
di individuare i capi nazionali 
e locali di una organizzazione 
piramidale che usava forme di 
violenza  per  consolidare  la  
propria forza ed assoggettare 
gli affiliati». Tra i capi del grup-
po di Ferrara c’era un famosis-
simo, a livello europeo, dj di 
musica afro-beat, Emmanuel 
Okenwa, conosciuto da tutti  
come Boogye Dj, che fino a po-
chi giorni fa si faceva fotografa-
re a Ferrara nel parco di via Per-
ticari ma da ieri, non trovato, è 
latitante. Nell’indagine ferra-
rese viene indicato «come figu-
ra  assolutamente  centrale»,  
«sempre presente» in ogni fat-
to o vicenda registrati dagli in-
quirenti ed era lui stesso ad au-
toproclamarsi «il Re di Ferra-
ra», perché diceva «decido io 
chi devono essere i capi». Ma 
non solo Ferrara perché Boo-
gie  comandava  anche  nelle  
province di Padova, Treviso e 
Venezia. 

GLI ERRORI DEL CAPO

Proprio grazie a lui, e ai suoi er-
rori (vedi articolo a fianco, gli 
trovarono nella lavatrice di ca-
sa sua nella zona tra Argine Du-
cale e via Belvedere il machete 
che  avrebbe  dovuto  servire  
per uccidere un rivale dell’al-
tra banda degli Eiye a Ferra-
ra), è partita l’indagine conclu-
sa ieri con gli arresti. 

La tranche “ferrarese” coor-
dinata dalla Dda di Bologna 
(pm Ceroni) è nata proprio nel 
luglio 2018 dal tentato omici-
dio di Stephen Oboh, giovane 
nigeriano del  gruppo  rivale,  
gli  Eiye,  che  fu  massacrato  
(poi si salvò) con un machete 
da una banda di nigeriani: gli 

stessi otto nigeriani che com-
paiono oggi nell’elenco degli 
arrestati, in primis, l’altro ca-
po  ferrarese,  “coordinator”  
della città, Anthony Odianose 
Lucky detto Ubeba (in carcere 
da  allora  dopo la  condanna  
per tentato omicidio). 

LA PIRAMIDE NIGERIANA

Ognuno aveva  un  ruolo,  da  
qui la “piramide” descritta dal 
ministro Lamorgese. Scoperta 

dalle indagini sul Supreme Vi-
king Arobaga, gruppo mafioso 
collegato al network interna-
zionale, con suddivisione ge-
rarchica,  direttive  impartite  
dalla Nigeria e associati vinco-
lati a segretezza, affiliati con ri-
ti tribali durante riunioni alla 
presenza dei capizona e infil-
trati nell’Italia del Nord: Tori-
no, Ferrara, Brescia, Venezia, 
Treviso, Padova, Parma, Vero-
na, Vicenza e Reggio Emilia. Il 

gruppo  ferrarese,  legato  a  
quelli veneti tra Padova e Vi-
cenza, era specializzato in traf-
fico di cocaina ed eroina: dieci 
i viaggi registrati nelle indagi-
ni: con partenze da Ferrara, Pa-
dova e Vicenza. 

IN AUTO COI TAXISTI DELLA DROGA

In auto o in treno. In treno fino 
a Milano, poi con l’aiuto di due 
taxisti della droga (con questo 
ruolo  nell’organizzazione)  il  

viaggio in due auto verso Fran-
cia, Olanda e Belgio: una deci-
na di occupanti in auto, tutti 
“ovulatori” che trasportavano 
droga inghiottendola. Nei die-
ci viaggi, uno a settimana, rigo-
rosamente nel weekend, oltre 
90 chili, valore 5 milioni e mez-
zo, in cinque mesi, da ottobre 
2018 a febbraio 2019: un co-
lossale affare, da gestire con 
metodi mafiosi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I COMMENTI

D
ivideva ieri,  ed  era  
scontro politico. Di-
vide oggi  la “mafia 
nigeriana”  tra  cen-

trosinistra e centrodestra. Dal 
centrodestra tutti ringraziano 
magistrati e Polizia: sindaco, 
vicesindaco ed esponenti di go-

verno locale e non. E tutti attac-
cano Pd e amministrazione Ta-
gliani, perché, dice per tutti il 
segretario Lega, Matteo Salvi-
ni: «Alla faccia del Pd che nega-
va il problema a Ferrara e par-
lava addirittura di “percezioni 
sbagliate” dei cittadini». Raf-
forza il pensiero Lega, il sinda-
co Alan Fabbri: «Per anni lo 
abbiamo  sostenuto  e  siamo  

scesi nelle strade con cittadini 
e residenti per chiedere di esse-
re ascoltati  dalla  precedente 
amministrazione che ha sem-
pre negato l’esistenza della ma-
fia nigeriana». Così vicesinda-
co  e  assessore  Nicola  Lodi:  
«Questa è la risposta migliore 
a chi, come il Pd ferrarese, ne 
negava  l’esistenza,  parlando  
di  “percezione  di  insicurez-

za”». Quasi sbotta, replicando, 
l’ex sindaco Tiziano Tagliani: 
«Posso dire che siamo abituati 
a strumentalizzazioni dell’ulti-
mo momento. Percezioni e ma-
fia  nigeriana?  Non  abbiamo  
mai negato nulla e chi lo dice 
non ricorda ciò che abbiamo 
fatto,  segnalando  l’esistenza  
di un problema grave incon-
trando il capo della Polizia due 
volte a Roma, il viceministro 
interno,  sollecitando  attività  
incisive di polizia e magistratu-
ra». «Ora – prosegue – mi com-
piaccio che si sia arrivati a que-
sto risultato, ma chiunque af-
fermi che il problema era sotto-
valutato  dice  una  castrone-
ria». Non entra nello scontro 
politico il Pd regionale, asses-
sore Paolo Calvano e sottose-
gretario  Baruffi:  si  compli-
mentano e ribadiscono impe-

gno della Regione: «lotta a cri-
minalità e legalità per una re-
gione più sicura: tutti devono 
fare la propria parte». Dalla lo-
ro parte, rincarano i deputati 
leghisti  Emanuele Cestari e 
Maura Tomasi poiché a fron-
te degli arresti: «il Pd per anni 
ha negato la presenza di infil-
trazioni di criminalità organiz-
zata esterna». Ricorda l’asses-
sore  Matteo  Fornasini  che  
«Forza Italia negli ultimi anni 
ha tentato inutilmente di sensi-
bilizzare passata amministra-
zione e Pd sul problema». Cer-
chiobottista,  politicamente  
parlando, Italia Viva: «È evi-
dente che non di semplici per-
cezioni si trattava, ma altret-
tanto evidente trattarsi di una 
importante operazione investi-
gativa che prescinde del tutto, 
nonostante qualcuno tenti di 

appropriarsene, da chi oggi sie-
de sui banchi della Giunta Co-
munale». Si chiama fuori Ales-
sandro Balboni, Fratelli d’Ita-
lia, che ricorda «come consi-
gliere fui sbeffeggiato e deriso 
per aver sostenuto che la no-
stra città corresse gravi rischi: 
come mi fossi inventato tutto 
pur di screditare la vecchia am-
ministrazione».  Ultimo  ma  
non ultimo, Francesco Colaia-
covo,  capogruppo  Pd:  «Mai  
sottovalutato nulla, quella cita-
ta (percezioni, ndr) fu una bat-
tuta infelice di 8 anni fa. Oggi 
si registrano fatti mai accaduti 
(cita lo stupro di una ragazzi-
na per droga, ndr) e piuttosto 
chiedo al sindaco cosa vuol fa-
re in tema di prevenzione disa-
gio e uso di droghe da parte 
dei giovani». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mafia nigeriana, le rotte della droga
Settanta arresti tra Ferrara e Torino
Il capo in città era il dj Boogye: «Io sono il Re». Dai viaggi in Olanda e Belgio con ovulatori, 90 chili di roba per oltre 5 milioni 

29 luglio 2018: tutto è cominciato da qui. L’agguato di via Morata: in barella con il la testa fracassata un Eiye, rivale dei “mafiosi” Arobaga 
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Blitz della Polizia in mezza Italia

prospettive

Indagini con interpreti 
E ora la prostituzione

Perchè solo ora i risultati di 
questa indagine? Per rispon-
dere  occorre  riavvolgere  
all’indietro il nastro dell’in-
chiesta. Di due anni. A Ferra-
ra, già altre indagini della 
Polizia hanno portato a sve-
lare gruppi di trafficanti ni-
geriani con l’indagine Wall 
Street (una 60ina di arresta-
ti e indagati) divisi tra alti, 
medi  e  bassi  spacciatori  
nell’area  del  Grattacielo.  
Sette di questi ora sono coin-
volti nell’inchiesta conclusa 

contro i Vikings/Arobaga, e 
compaiono tra i 31 arrestati 
a Ferrara: a conferma che 
gli inquirenti da tempo inda-
gavano sulla “mafia” nige-
riana, ma non avevano ri-
scontri per contestare l’ag-
gravante  mafiosa  del  
416bis (codice penale). Ci 
sono riusciti grazie al salto 
nelle indagini, a nuove stra-
tegie e soprattutto agli inter-
preti: la difficoltà maggiore 
di  queste  indagini  contro  
“mafiosi” nigeriani è dovu-

to al fatto che parlano una 
sessantina di dialetti diver-
si. E occorre trovare di volta 
in volta traduttori che cono-
scano questo o l’altro dialet-
to. E che siano affidabili, dif-
ficile trovarne nella comuni-
tà  nigeriana,  chiusa,  dove 
spesso vi è il muro dell’omer-
tà. Ma negli ultimi anni, l’in-
telligence della Polizia, Sco 
e squadre mobili ci stanno 
riuscendo. Ma all’inchiesta 
conclusa manca una delle  
tre  “D” riconosciute  come  
gli obiettivi della mafia nige-
riana: le donne, lo sfrutta-
mento della prostituzione, 
la tratta delle schiave. «Que-
sto  sarà  l’impegno  della  
prossima attività», spiegava 
ieri il dirigente della squa-
dra mobile Dario Virgili. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

i profili

La piramide della mafia
Elders, General e Pilot

Il  questore  Cesare  Capocasa:  
«Una  operazione  importante  
per la prima volta a Ferrara, è sta-
to contestato il reato 416bis, di 
associazione mafiosa». 

IL RETROSCENA

E
rano  forti  e  mafiosi  
con i deboli, i nigeria-
ni non affiliati ai clan, 
colpevoli  (una  col-

pa?) di aver paura. Questi era-
no gli Arobaga a Ferrara, que-
sto era soprattutto il loro capo, 
Boogye, il dj che li comanda-
va. E allora per raccontare l’in-
chiesta sulla mafia nigeriana 
partiamo dalla fine, dagli ulti-
mi atti del giugno scorso, quan-
do Boogye arriva a chiedere il 
“pizzo” di 600 euro ad una ven-
ditrice ambulante, una donna 
nigeriana – aiutata dalla Cari-
tas – che per sopravvivere e 
mandare soldi alla famiglia in 
Nigeria vendeva vestiti usati e 
bevande (e birra) ad immigra-
ti come lei, anche non in rego-
la,  guarda  caso  nei  pressi  
dell’ex distilleria di via Mode-
na. Se non avesse pagato, dice-
va Boogye «mando i miei uomi-
ni a violentarti», perché «io so-
no il capo» della zona, «io sono 
il capo degli Arobaga» e «non 
puoi vendere senza il mio per-
messo». La donna, dopo setti-
mane  di  silenzio  (paura  e  
omertà) denunciò Boogye: ed 
è  la  svolta  dell’inchiesta,  un 
elemento in più per contestare 
il 416 bis, a Boogye e i suoi uo-
mini. Perché dicono gli inqui-
renti questo fatto è la fotoco-
pia di tanti altri in cui Boogye 

usava forza e mafiosità con i 
deboli,  facendo trasparire  la  
sua  personalità  «megaloma-
ne, violenta e arrogante». 

Comportamenti  che  si  in-
quadrano in estorsione aggra-
vata «con violenze e minacce 
commesse  da  più  persone  
(Boogye e la sua banda) ripe-
tendo modalità di associazio-
ni mafiosi». E allora si può dire 
che questa è la classica “chiave 
di volta”, che la Dda usa, an-
che per contestare l’associazio-
ne mafiosa. Associazione che 
anche senza l’aggettivo mafio-
so ha sempre fatto paura. Par-
tendo dall’agguato di via Mor-
tara della fine luglio del 2018: 
l’inchiesta  contro  la  nuova  
“mafia  nigeriana”  di  Ferrara  
partì proprio dall’arma usata, 
quel machete, per spaccare la 
testa (letteralmente) al rivale 
della banda degli Eiye, giovani 
nigeriani che volevano scalza-
re gli  Arobaga/Vikings dallo  
spaccio in città. 

Machete insanguinato ven-
ne trovato  nella  lavatrice  di  
Boogye. Lui stesso diceva do-
po esser stato denunciato per 
favoreggiamento per il mache-
te in casa: «io non c’entro nulla 
con i fatti di via Morata». Cer-
to, materialmente non parteci-
pò all’agguato, a quel regola-
mento di conti. Ne era di fatto, 
pur indirettamente, il mandan-
te, quello che coordinava gli 
Arobaga. La prova? Uno dei 

partecipanti (arrestati e con-
dannati per l’agguato) Junior 
Musa nascose il machete nella 
sua lavatrice. Si riuscì a saper-
lo dalle prime intercettazioni. 
Che hanno poi portato lonta-
no, a scoprire tutta la rete, i rap-
porti, i collegamenti tra Ferra-
ra, il Veneto, Torino e la Nige-
ria. Inchiesta che partì da Fer-
rara con le indagini della squa-
dra mobile, diretta da Andrea 
Crucianelli da allora fino all’in-

verno scorso. E dalla pm Isabel-
la Cavallari. Poi, per far fare il 
salto all’indagine, gli atti sono 
stati trasferiti alla Direzione di-
strettuale  antimafia  di  Bolo-
gna, dove la stessa Cavallari è 
stata distaccata per l’indagine. 
«Non possiamo che ringrazia-
re tutti coloro che hanno lavo-
rato a questa importante inda-
gine» il plauso del procuratore 
capo di Ferrara Andrea Garau. 
E infine il questore Cesare Ca-

pocasa che ribatte: «questa at-
tività investigativa ha consenti-
to di disarticolare una associa-
zione, per la prima volta rico-
nosciuta come di tipo mafioso 
a Ferrara». E indica in controlli 
espulsione, rimpatri, chiusura 
locali, prevenzione e repressio-
ne «le strategie vincenti per mi-
gliorare la qualità della convi-
venza civile e garantire il vive-
re ordinato di Ferrara». —
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L’arma dell’assalto di via Morata fu trovata nella lavatrice del capo
Che coi suoi uomini ricattava così: «Se non paghi ti faccio violentare»

Le indagini sulle tracce 
del machete dell’agguato
La svolta con il pizzo
chiesto alla ambulante

Lui, Boogye, Emmanuel Oken-
wa, dj di afromusic, era il capo 
di Ferrara: ma aveva il ruolo di 
F.F. Ancora oggi gli inquirenti 
non sanno cosa significhi, se 
non che lui si autoproclamava 
“il Re di Ferrara”, ossia più so-
pra di un “capomandamento” 
per restare in tema di mafia no-
strana.  Quella  nigeriana  ha  
coptato  i  termini  dei  ruoli  
dall’inglese:  si  va  dal  Chair-
man (il capo di Vatican, il terri-
torio Italiano), individuato in 
“Chuks”, Stanley Amanchuk-

wu, che gestiva l’Italia da Tori-
no. Sotto di lui, nella piramide 
ferrarese, in ordine di impor-
tanza, i due Elders (Igwenna e 
Avarenren detto Generale Ad-
vanty),  quindi  il  F.F.  (Boo-
gye), Skull Guard, e i Coordi-
nator, i trafficanti grossi: tra lo-
ro  due  “ferraresi”,  Odianose  
Ubeba (autore dell’agguato di 
via Morata) e Emmanuel Al-
bert detto Raska, che gestiva i 
viaggi all’estero. Poi ancora gli 
Executional, i Pilot e infine i 
Norseman.  Ciascuno  aveva  
compiti e poteri specifici, deci-
si nelle riunioni che si teneva-
no tra Padova e Parma. Obietti-
vo, controllo di associati e ri-
spetto regole: si erano divisi co-
sì il Nord Italia, prima di tutti il 
Ferrarese, poi Parma, Padova, 
Vicenza, Venezia e Torino. —
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Il questore

L’agguato di via Morata, luglio 2018: in primo piano il machete usato nell’assalto dei nigeriani

Dj Boogye, il Re di Ferrara

«Nella nostra indagine - ha spie-
gato il dirigente della Squadra 
Mobile Dario Virgili - abbiamo ri-
levato reati per droga, estorsio-
ne e contro le forze dell’ordine».

La pm ferrarese Isabella Cavalla-
ri ha indagato fin dai primi mo-
menti sull’agguato di via Mora-
ta. Poi alla Dda ha continuato il la-
voro col collega Roberto Ceroni.

HANNO 
DETTO

L’investigatore Il magistrato

250
Gli uomini della Polizia di Stato, 
coordinati dallo Sco di Roma im-
piegati nel blitz con le questure, 
oltre che di Ferrara e Torino, di 
Alessandria, Asti, Bologna, Biel-
la, Brescia, Caserta, Firenze, Im-
peria, Lodi, Monza, Padova, Par-
ma, Pavia, Savona, Verona, Ve-
nezia, e Vicenza.

31
Gli arrestati della tranche ferra-
rese, coordinata prima dalla pro-
cura di Ferrara e adesso dalla 
Dda di Bologna. Nella giornata 
di ieri sono stati eseguiti 24 ordi-
ni su 31, di questi 14 per nigeria-
ni già in carcere e tra questi gli 8 
della banda di via Morata.

90
I chili di droga, cocaina ed eroi-
na, importati dall’organizzazio-
ne dall’ottobre 2018 al febbraio 
2019: in cinque mesi, il clan ma-
fioso degli Arobaga ha fatto affa-
ri per 5 milioni e 400 mila euro, 
quelli scoperti e conteggiati.

nuMeri
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Sono rimaste distanti le posi-
zioni di Comune e sindacati 
della funzione pubblica sul 
piano di assunzioni per po-
tenziare l’organico municipa-
le. E il 6 novembre prossimo 
sarà sciopero. A proclamare 
l’astensione dal lavoro sono 
Cgil, Cisl e Uil, dopo una sfil-
za di tentativi di conciliazio-
ne falliti che hanno portato a 
ribadire la decisione di incro-
ciare le braccia. 

La polizia locale era già en-
trata in fibrillazione, con lo 
sciopero annunciato per il 22 
ottobre, e poi saltato. Questa 
volta però la chiamata, spie-
ga Mariarosaria Rea (Cisl) ri-
guarderà, per l’intera giorna-
ta, tutti  i  1.100 dipendenti 
del Comune di Ferrara.

«Puntiamo a un’adesione 
dell’80 per cento, per prote-
stare a gran voce contro le 
mancate  risposte  fornite  
dall’amministrazione comu-

nale alle nostre richieste. Sa-
rà uno sciopero non contro la 
Giunta, ma a favore dei servi-
zi comunali».

L’astensione  coinvolge  
dunque i dipendenti di asili e 
materne municipali (con la 
chiusura  delle  scuole),  gli  
agenti di polizia locale, i lavo-
ratori delle biblioteche, dei 
servizi demografici e di ogni 
altro settore della macchina 
comunale.

ASSUNZIONI MANCATE

Una  macchina,  prosegue  
Rea, che potrebbe funziona-
re in modo più efficace con 
un congruo piano di “recluta-
menti”, reso possibile con lo 
sblocco  di  assunzioni  ma  
non compiutamente attuato. 
E non per mancanza di risor-
se: «I soldi ci sono, ma l’ammi-
nistrazione preferisce spen-
derli per la comunicazione e 
per gli incarichi fiduciari, do-

ve ha investito qualcosa co-
me 600mila euro, mentre da 
parte nostra c’è sempre stata 
la richiesta di impiegare tut-
te le risorse disponibili per as-
sumere dipendenti  per  mi-
gliorare i servizi».

L’attenzione è puntata tra 
l’altro sulla polizia locale, do-
ve le forze non sono sufficien-
ti a garantire il quarto turno 
notturno voluto dal Comu-
ne. Segni di sofferenza arriva-
no poi dai Servizi Demografi-
ci, mentre resta alta l’allerta 
per scuole comunali e biblio-
teche a rischio di esternaliz-
zazione. «Invece che investi-
re sul personale - ribadisce 
Rea -  il  Comune preferisce 
esternalizzare. Le nostre pro-
poste hanno sempre incon-
trato un muro. Inutili tutti i 
tentativi  di  mediazione  in  
Prefettura. Non resta che lo 
sciopero». —
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la protesta

Niente assunzioni
I dipendenti comunali
incrociano le braccia
Astensione il 6 novembre, coinvolti 1.100 lavoratori
I sindacati: spesi 600mila euro per incarichi fiduciari

Quattro variazioni di bilancio 
da giugno a oggi per 3milioni e 
129mila euro spesi (tra risorse 
del comune e trasferimenti sta-
tali). È il bilancio, in sintesi, 
dell’impatto economico dell’e-
mergenza Covid negli ultimi 
mesi  che  emerge dall’ultima 
variazione di bilancio . 

Le  quattro  variazioni  nel  
complesso comprendono, per 
il periodo che va da marzo ad 
oggi, oltre 13milioni di euro: 
10milioni di minori entrate e 
3,2 milioni di maggiori spese. 
Questa  somma  comprende,  
tra l’altro, un milione e 60mila 
euro per l’apertura delle scuo-

le  e  1,7  milioni  investiti  
dall’amministrazione per il so-
stegno alle imprese. 

«L’emergenza ha comporta-
to – spiega l’assessore al bilan-
cio Matteo Fornasini – sia mi-
nori entrate, che abbiamo co-
perto anche con fondi del Co-
mune, attraverso un’opera di 
efficientamento della macchi-
na amministrativa  e di  otti-
mizzazione delle risorse, sia 
nuove uscite.  Penso proprio 
alla scuola: l’apertura ha ri-
chiesto  lo  stanziamento  di  
1milione e 60mila euro, a cui 
si sono aggiunti circa 85mila 
euro per le spese di pulizia e 
sanificazione. Inoltre in que-
sti  mesi  abbiamo  investito  
435mila per garantire ai citta-
dini i parcheggi anche dopo 
l’emergenza,  e  ulteriori  
400mila euro per la sicurezza 
degli operatori e dei clienti del-
le farmacie comunali». —
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IN BREVE

il 2 novembre

Sciopero infermieri
previsti disagi 
nei servizi sanitari

L’ingresso del municipio di Ferrara

comune

Bilancio, nuova manovra
da oltre 3 milioni di euro

L’assessore Matteo Fornasini

In ambito regionale
Toscano lascia
i vertici della Dc

Giuseppe Toscano non è 
più il segretario regiona-
le della Democrazia Cri-
stiana. Con il nuovo statu-
to si sono cambiati i verti 
e i  ruoli  e  ora si  dovrà 
eleggere un coordinato-
re regionale. Per Tosca-
no, con ogni probabilità, 
si tratta di un addio allo 
Scudo  Crociato,  partito  
in cui ha militato dal lon-
tano 1964. 

Cds Cultura
Videoconferenza
sull’Europa

L’Associazione Cds Cultu-
ra, il Movimento Federali-
sta  Europeo  dell’Emi-
lia-Romagna e l’Associa-
zione Ferrara  Bene Co-
mune  organizzano,  per  
sabato  31  ottobre  ore  
9,30  –  12  Online  sulla  
piattaforma Zoom, un in-
contro sul tema del pro-
cesso di integrazione eu-
ropea, tra Recovery Fund 
e la Conferenza sul Futu-
ro dell’Europa. L’iniziati-
va verrà trasmessa in di-
retta anche sulle pagine 
FacebookMfe Emilia-Ro-
magna.

Poste Italiane
In sei uffici ferraresi
nuovo gestore attese

Continua lo sviluppo digi-
tale di tutti gli Uffici Po-
stali del territorio ferrare-
se. Poste italiane ha infat-
ti installato nella sala al 
pubblico degli uffici po-
stali di Ferrara 2 (in via 
San Maurelio), Ferrara 5 
(in via Mortara), Ponte-
gradella, Tresigallo, Pog-
gio Renatico e Renazzo il 
nuovo Gestore delle Atte-
se. Si tratta di un innovati-
vo totem touch screen do-
tato di un display riepilo-
gativo, che consente non 
solo di selezionare l’ope-
razione da effettuare in 
base alle proprie necessi-
tà, ma anche di prenota-
re  il  proprio  ticket  pur  
non essendo fisicamente 
in ufficio, tramite l’appli-
cazione “Ufficio Postale” 
e  attraverso  il  numero  
WhatsApp corrispodnen-
te al 371500371 da me-
morizzare sul proprio cel-
lulare.

Dalle ore 7 di lunedì 2 novem-
bre alle ore 7 di martedì 3 no-
vembre  è  stato  proclamato  
dall’associazione  sindacale  
Nursing up, lo sciopero nazio-
nale di 24 ore del personale 
infermieristico  e  sanitario  

non medico. Saranno garanti-
ti i servizi di assistenza sanita-
ria d’urgenza (attività chirur-
gica solo d’urgenza, le presta-
zioni  di  terapia  intensiva,  i  
servizi di trasporto del 118, le 
unità coronariche, il Pronto 
Soccorso e tutto ciò che è lega-
to alle urgenze) ed ordinaria 
solo rispetto ai pazienti rico-
verati. L’attività programma-
ta (attività specialista ambu-
latoriale prenotata tramite il 
Cup o dai reparti) non è garan-
tita ma è in correlazione all’a-
desione allo sciopero.

La  delibera  “abrogazione  
del Regolamento per la con-
cessione della Sala Estense, 
nonché delle Sale Teatro e 
Mostre del complesso Boldi-
ni” approderà al prossimo 
Consiglio  comunale  solo  
con l’integrazione delle li-
nee guida con le  quali  la  
Giunta ha voluto definire le 
nuove modalità di utilizzo 
delle sale. È quanto deciso 
ieri in commissione per far 
sì, come richiesto dai consi-
glieri Pd Francesco Colaia-
covo e Aldo Modonesi, che 
il Consiglio si possa espri-
mere non solo sull’abroga-

zione ma anche sul nuovo 
documento: «che andrà a  
sostituire – diceva l’assesso-
re Marco Gulinelli – il vec-
chio regolamento obsoleto 
e non più in linea con muta-
te disposizioni normative».

Il nuovo documento, si di-
ceva, «precisa le modalità 
di prenotazione e di paga-
mento,  definisce  meglio  i  
tempi utili entro cui fare do-
manda o entro quanto paga-
re, sarà più snello e omoge-
neo, e ricalcherà le più re-
centi modalità d’uso della 
Sala Della Musica». —
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commissione consiliare

Sala Estense e Boldini
Confronto sull’utilizzo
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IL PUNTO

È
stata  una  gara  a  
due, ma solo per de-
cisione del Tar. L’e-
sito delle urne, in-

fatti, non ha premiato la lista 
“Rinnovamento medico”, en-
trata in gioco all’ultimo mo-
mento contro quella di Bruno 
Di Lascio, attuale presidente 
dell’Ordine provinciale dei me-
dici ormai a un passo dall’otta-
vo mandato che lo porterà a ri-
coprire lo stesso incarico per 
un  quarto  di  secolo,  fino  al  
2024. Per l’incoronazione defi-
nitiva manca solo il via libera 
del Consiglio neo-eletto, dove 
la  lista  “Dignità  medica”  ha  
conquistato i quindici posti ri-
servati ai medici (due vengo-
no assegnati agli odontoiatri): 
un atto che sarà compiuto en-
tro una decina di giorni.

Dopo la prima chiamata alle 
urne, andata a vuoto 12 giorni 
fa per mancanza di quorum, 
tra il 26 e il 28 ottobre nella se-
de di piazza Sacrati si è svolta 
la seconda tornata elettorale. 
Ad esprimere il voto sono stati 
oltre  800 iscritti  (il  quorum  

era fissato a 629), una percen-
tuale più bassa rispetto agli af-
flussi registrati nelle consulta-
zioni più recenti ma sufficien-
te a dare legittimità al risultato 
(era prevista una terza chiama-
ta in caso di mancato raggiun-
gimento del quorum).

IL NUOVO CONSIGLIO

La lista che ha come riferimen-
to di Lascio ha raccolto oltre 
540 consensi, rispetto ai circa 
150  della  lista  avversaria.  
L’ampio distacco apre quindi 
la strada verso il Consiglio a 
tutti i candidati di “Dignità me-
dica”:  oltre  al  presidente  in  
pectore, Bruno Di Lascio, Ro-
berto Altavilla, Maria Rosaria 
Ambrosio,  Gabriele  Anania,  
Andrea  Bedetti,  Benedetta  
Boari, Rosario Cultrera, Ilaria 
Farina,  Rosa  Maria  Gaudio,  
Agostino PanaJia, Roberto Riz-
zati, Barbara Romanini, Mirco 
Santini,  Marco  Vaccari,  An-
drea Zamboni. 

Rispetto alla composizione 
dell’attuale  Consiglio,  anche  
se eletti nella stessa lista tre an-
ni fa (da questa tornata il man-
dato sale a quattro anni), esco-
no dall’organismo Paolo Grup-

pillo, Vincenzo Matarese, Gio-
vanna  Pennacchio  e  Davide  
Onorio Zampini. Tra gli odon-
toiatri entrano Maurizio Fran-
chi e Roberto Farina.

LE VICENDE LEGALI

Le ultime consultazioni eletto-
rali dell’Ordine dei medici di 
Ferrara sono state punteggia-
te e accompagnate da polemi-
che e contrasti che hanno con-
trapposto la compagine guida-
ta da Di Lascio a quelle entrate 
di volta in volta in competizio-
ne ma uscite sconfitte nell’ur-
na. Quest’anno il contenzioso 
con “Rinnovamento medico”, 
lista guidata dal medico di fa-
miglia Enrico Bellotti, con am-
bulatorio a Comacchio, è arri-
vato sul tavolo del Tar. 

La lista non era stata ammes-
sa da Di Lascio per vizi formali 
ma il  presidente  dell’organo  
giudiziario l’aveva riammessa 
con riserva. A novembre si svol-
gerà l’udienza di merito, ma il 
risultato elettorale - a meno di 
nuovi sviluppi legali - di fatto 
“scavalca” questo risvolto del-
la vicenda. —

GI.CA.
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Polizia

Scroccarello promosso
Primo Dirigente

Il giudizio di merito
è stato fissato
per novembre 
ma il risultato del voto
ha di fatto scavalcato
il pronunciamento

La sua lista elegge tutti i quindici candidati nel Consiglio che a breve confermerà il presidente
I concorrenti di “Rinnovamento medico” riammessi con riserva dal Tar alla tornata elettorale

Ordine dei medici, urne chiuse
Di Lascio all’ottavo mandato

BRUNO DI LASCIO

PRESIDENTE IN CARICA
DELL’ORDINE DEI MEDICI DI FERRARA

Pietro Scroccarello, dirigen-
te del commissariato di Por-
toferraio  all’Isola  d’Elba,  è  
stato promosso Primo Diri-
gente della Polizia di Stato. 
Scroccarello è  molto  cono-
sciuto a Ferrara, non solo per-
ché ha mantenuto la residen-
za, ma anche perché ha rico-
perto prestigiosi incarico alla 
questura di Ferrara. È stato 
infatti dal 1999 al 2018 diri-
gente dell’Upg, poi dirigente 
della Squadra Mobile ed infi-

ne Capo di Gabinetto. «Salu-
to i tanti amici ferraresi che 
mi hanno telefonato - ha di-
chiarato ieri Scroccarello dal 
suo ufficio di dirigente della 
polizia all’Isola d’Elba - porto 
ovviamente sempre Ferrara 
nel cuore».

Dopo questa promozione 
Scroccarello resterà ancora 
pochi mesi a Portoferraio pri-
ma di essere destinato ad al-
tro incarico. —
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